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Serata del 11 05 2005 da Cesco 
 
Varie notizie relativamente al programma di 
Giugno. 
Tra cui la gestione del service della Casa di 
riposo. Il convegno verrà fatto il 15.  alle 
18.00 
Per la sera del convegno  dedicata ai 
volontari, ( casa dello studente di Spil con 
cena self service), 
viene raccomandata la presenza perché è 
l’occasione di conoscere bene le 
problematiche di questa  attività a favore della 
popolazione  
La visita alla Casa di riposo è opzionale ed è 
organizzata per il 16 o 17 ( a gruppetti da 
organizzare. 
Il 18 mattina ci sarà la festa dei volontari con 
gli ospiti. Verrà dato il libro con etichetta 
interna. 
Per il 23 potrebbe essere jazz a villa Cigolotti 
 

 
 
E’ stato raccomandato di presentare i nuovi 
soci per il 19, poiché altrimenti non ci sono 
tempi tecnici sufficienti per l’approvazione ed 
ingresso prima del passaggio delle consegne 
 
Rialdo propone la maglietta del Rotary fatta a 
Maniago. 
Gianluigi propone un po’ di regali di vario 
tipo per Albarella per i ragazzi down. 

Sarà bello dare qualcosa di personale a 
piacere e non come quota comune. 
 
      ======000000====== 
 
Serata sul RYLA presentata da Chiara 
Zorzi 
Il Nordest agli inizi del terzo millennio 
 
25 Maggio 2005 
 
Nemo fa una breve presentazione di Chiara e 
dà alcune indicazioni per le prossime riunioni. 
Un altro studente era prenotato per il Ryla ma 
per motivi di studio ha dovuto rinunciare 

- Il 9 Giugno ci sarà serata qui da 
Cesco. 

- Per il 16, sarà anticipato al 15 alle 18 
alla casa dello studente. 

- Il 18 alle 10 di mattina , alla casa di 
riposo, verrà fatta la distribuzione dei 
libri offerti, . Esserci !!! 

- Il 23 giugno il jazz  
- ed il 30 il cambio delle consegne 
- Mercoledì pomeriggio 8 Gian va ad 

Albarella 
 
 Chiara ci ( e si ) racconta: 
Esperienza molto interessante come titolo. Da 
studentessa di scienze dell’educazione era 
perplessa perché il tema sembrava di tipo 
economico, mentre invece è stato molto 
valido. Sociologi, economisti ed imprenditori 
La rotta del nuovo Nordest e quali sono le 
prospettive in questo momento di crisi. 
il rapporto con l’università, la questione degli 
emigranti, impegno civile e professionalità e 
l’entrata in Europa. 
I vari relatori hanno presentato vari 
argomenti: 
- Sembra che ci sia una specie di retorica sul 
Nord est e quindi il NE è prettamente 
territoriale. Non siamo abituati a sentirci 
“Nordestini”. Si può parlare di geografia ma 
non come convincimento. 
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E’ necessario dialogare. 
Il modello di economia deve essere tale da 
dare collaborazione per dare continuità. 
 

 
 
Il modello veneto ha subito un contraccolpo: 
come deve essere considerato quindi il 
prodotto? Non più nella materialità ma nella 
immaterialità : qualità ricerca ed innovazione. 
 
- Impresa-università: oltre alla teoria 
economica il relatore ha poi fatto un’ analisi 
del modello del NE. E’ necessaria la 
cooperazione tra le microimprese in 
particolare del veneto e la ricerca è 
fondamentale. 
E’ stato molto critico nei confronti degli 
imprenditori, in particolare nei confronti delle 
ricerca. Oggi non c’è più il lerning by duing. 
Oggi non è più sufficiente. Si devono creare 
rapporti stretti tra università e impresa. 
Bisogna anche riorganizzare l’università con 
sovvenzioni ed indirizzi dati dall’impresa 
come indirizzo di nuova ricerca. 
 
- Concetto di umiltà . Ferma l’apertura nei 
confronti del giovane, ma il laureato deve 
approcciarsi nel giusto modo nel mondo del 
lavoro.  Con la coscienza di quello che sa ma 
con l’umiltà di chi si affaccia ad un  mondo ( 
quello di un nuovo lavoro) che non conosce e 
di cui non conosce alcune regole 

Quesiti sulla delocalizzazione . C’è la 
necessità di delocalizzare ma in modo 
intelligente : ma deve essere valutata. Ci 
ritroviamo a fare i conti con la 
disoccupazione, italiana che si affianca alla 
disoccupazione di stranieri in Italia. 
 
- Non più quantità ma più di tutto qualità. 
Deve cambiare il capitalismo. Oggi non siamo 
più nel capitalismo di contesto ma di sistema. 
Deve affiancarsi la ricerca di sistema. 
La competitività dei beni ( tecnologia, ricerca 
e burocrazia). Non si è più in zona industriale.  
Bisogna intervenire anche in modo 
governativo per il miglioramento. 
Si è puntato molto sulla formazione del 
personale. Il NE ha il più basso tasso di 
scolarità superiore!!!! 
Questo comporta il più basso tasso di 
operatività  
- Parlando di soddisfazione dell’operaio, 
dell’imprenditore e del vantaggio del 
territorio. 
E’ necessario anche lì ottimismo nei confronti 
dell’Europa. Battere l’euromiopia che deve 
essere debellata. Cercare le infinite possibilità 
dell’ingresso in Europa. 
 

 
 
Però bisogna cambiare mentalità e cooperare. 
Battere l’individualismo del NE che oggi si 
manifesta molto negativo. E’ necessario fare 
massa critica. La cooperazione è 
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fondamentale. E soprattutto si deve fare una 
collaborazione tra i vari paesi della comunità 
europea. Bisogna ritornare alla creatività. 
 
Sociologicamente, l’associazionismo, come 
caratteristica necessaria della democrazia.  
Abbiamo bisogno di ancoraggi e fissarci oggi 
in un mondo dove non ci sono riferimenti di 
salvezza. L’impegno civile è il tema più 
difficile, in particolare con lo scontro 
dell’economia. Dobbiamo pensare che non 
siamo soli. Non finisce lì quello che facciamo. 
Non dobbiamo pensare che non ci siano 
conseguenze in ciò che facciamo e quindi 
dobbiamo renderci conto che siamo inseriti in 
un contesto e stabilire ponti con il territorio 
non solo come sfruttamento ma come 
interazione. 
- Immigrazione. (equivalente anche ai 
disoccupati dei 45 - 50 anni. Procurati dalle 
riduzione del personale in molti campi) 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Come dobbiamo rapportarci con loro? 
abbiamo paura . Modernità ed individualismo  
Ognuno pensa a se e nessuno pensa più 
all’ambito anche culturale . Veniamo 
spaventati da questi che hanno una cultura 
molto forte. 
L’immigrazione è sempre una cosa sofferta e 
quindi non dobbiamo avere paura: capire le 
loro culture, non opporsi alla loro cultura, 
anche perché il rifiuto non risolve. Fargli 
accettare le nostre leggi ma stabilire un 
rapporto amicale. 
 
Chiara si è dimostrata una valida 
interlocutrice e si è compiaciuta 
dell’esperienza. I nostri complimenti e tanti 
auguri per il suo futuro.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Lasciatemi fare una piccola battuta a 
fianco!!!! 
 
Avevate mai visto Cesco in atteggiamento 
lavorativo? …..Eh ..purtroppo non sono più i 
boss come quelli di una volta !!!!! 
 


